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Considerazioni sulla bellezza e il valore 
ricreativo del bosco 

Gli uomini si sono occupati da sempre 
dell'aspetto estetico del bosco, perlomeno 
nell'ambiente culturale tedesco, e in modo 
particolare nel periodo romantico. Alla fi­
ne del XIX secolo e all'inizio del XX, si ri­
trovano nella letteratura forestale frequen­
ti descrizioni dell'aspetto ideale del bosco, 
con considerazioni al limite dell'entusia­
smo per il bosco di abete rosso, Nel 1911 
il Barone von Salisch scrisse: ,<I boschi so­
no la corona dei monti. l'ornamento dei 
campi e i tesori delle bellezze territoriali e 
naturali», 

Per l'uomo il bosco è sempre stato al 
centro dell'interesse, non solo come fonte 
di legname e combustibile, di strarne e di 
prodotti secondari (frutti e funghi) e come 
elemento di protezione, ma anche come 
luogo di rilassamento, di riflessione e di ri­
creazione. Il bosco fornisce ombra e fre­
scura, una passeggiata nel bosco è rilas­
sante e al contempo stimola la riflessione, 
Con le sue molteplici funzioni protettive e 
paesaggistiche il bosco svolge un ruolo di 
primo piano per l'uomo moderno, costret­
to a passare la maggior parte del suo tem­
po in un ambiente artefatto, 

Mentre la produzione di materie prime 
(legname, selvaggina, funghi e frutti mino­
ril. la funzione protettiva (da valanghe, 
erosione e piene) e quella igienica (filtra­
zione dell'aria, assorbimento di rumore, 
effetto frangivento e influsso microclimati­
co) sono misurabili in modo oggettivo, la 
funzione ricreativa ed estetica è di difficile 
definizione e viene percepita in modo so­
stanzialmente soggettivo. 

Con la crescente disponibilità di tempo 
libero e di mobilità individuale di gran par­
te della popolazione è aumentata l'impor­
tanza della natura, e del bosco in modo 

particolare, come sede di ricreazione della 
popolazione urbana. Di conseguenza negli 
ultimi anni sempre maggior attenzione è 
stata rivolta alla ricerca del tipo di bosco 
e della composizione che meglio si adat­
tano alla funzione ricreativa. A partire da­
gli anni 60 i ricercatori forestali hanno cer­
cato di approfondire la questione della 
percezione estetica e del valore ricreativo 
dei boschi, avvalendosi dei metodi empi­
rici della ricerca sociale, tentando di defi­
nire meglio le aspettative e le motivazioni 
di coloro che praticano la ricreazione in fo­
resta. 

La maggior parte di queste ricerche av­
viene in forma di interviste, che si possono 
schematizzare in due tipi: domande con ri­
sposte-tipo, fra le quali l'intervistato sce­
glie quella (quelle) più confacente (multiple 
cllOice); oppure domande a risposta libera. 
Spesso sono stati utilizzati anche i cosid­
detti 'profili semantici': si presentano delle 
fotografie di paesaggi, rispetto ai quali si 
studiano le reazioni degli intervistati. che 
sono invitati a scegliere fra una serie di 
giudizi quelli che meglio esprimono le loro 
sensazioni di fronte alle immagini propo­
ste. Ouest'ultimo metodo di indagine, che 
richiede maggiori disponibilità di tempo e 
pertanto è difficilmente utilizzabile in bo­
sco, viene impiegato soprattutto per ricer­
che nelle aree residenziali o all'interno di 
particolari gruppi sociali. Queste indagini 
semantiche sono state molto utilizzate da­
gli architetti del paesaggio americani per la 
definizione del paesaggio ideale, attraente 
e stimolante, che viene percepito dall'os­
servatore come 'bello'. Anche sociologi e 
forestali hanno utilizzato questo tipo di ri­
cerche per indagare struttura e composi-
zione ideali come pure per studiare la per- 27 



Tabella I 

(omposlz, nreferenze 

autore anno territorio tipo di tipo di boschi bosco bosco di bosco di Indillerent 
Indagine turismo In lona misto conifere latlloglle 

Bichlmaier 1969 foresta vicino nell'area fine 
a Monaco Bav. residenz. settimana conifere 73 24 3 9 

Bichlmaier 1974 Garmisch-Part. nell'area 
residenz. conifere 49 Il 40 28 
in bosco conifere 51 23 26 3 

Basse 1971 Oldendort giornal.e 
IAssial in bosco fine setto latiloglie 78 12 IO 5 

Bruckner 1976 Hinterzarten residenz,e 
IForesta Neral in bosco giamal. anitere 47 47 6 8 

Hanstein 1967 Alti Tauri IAI residenz.e 
in bosco fine mista 16 21 3 8 

Hockenjos 1968 Foresta Nera in bosco residenz. conifere 55 38 1 -
1966 Foresta Nera in bosco residenz. conifere 43 51 6 -
1966 Foresta 

Nera in bosco residenz. conifere 66 21 1 -
1966 Foresta Nera in bosco residenz. conifere 29 65 6 -

!manoga 1978 Mooswald giornal.e 
IFrtb.1 in bosco fine seti latiloglie 44 39 Il -

Kettler 1968 bosco vicino a giornal.e 
Stoccarda in bosco fine setto mista 10 20 IO 41 

1910 Schonbuch in 
Baden-Worttemberg in bosco fine sett. mista 69 21 IO 42 

1970 bosco vicino a giornaLe 
Karlsruhe in bosco fine sett. mista 66 25 9 47 

1910 bosco vicino a giornal,e 
Mannheim in bosco fine sett. conifere 69 22 9 46 

1910 bosco vicino a giornaLe 
Heidelberg in bosco fine sett. mista 68 23 9 43 

1970 bosco vicino a giornaLe 
Friburgo in bosco line seti mista 16 Il 7 40 

Laurent 1961 bosco vicino a giornaLe 
Losanna in bosco fine sett. mista 46 32 22 -

Linde, Welzien 1975 Francoforte nell'area 
residenz. 55 33 12 56 

Mayer 1969 Foresta Viennese giornaLe 
in bosco line seti mista 68 26 6 -

Ott 1980 Baden- nell'area giornaLe 
lVùrttemberg residenz. fine setto 58 21 21 -

Rozsnyay 1912 bosco vicino a nell'area 
Brema residenz. fine sett. mista 68 24 8 50 

1912 bosco vicino a giornaLe 
Gòttingen in bosco line setI. mista 51 25 18 25 

1919 bosco vicino a giornaLe 
Francoforte in bosco fine sett, mista 55 31 14 52 

1919 bosco vicino a giornaLe 
Colonia in bosco fine sett mista 66 24 IO 16 

lViemer, Klinge 1962 Altenbecken giornaLe 
in bosco fine sett. mista 51 29 14 -

28 lVobse 1970 Solling in bosco residenz. conifere 13 22 5 3 

Media di tutte le interviste 60 20 12 



Tabella I - Percezione estetica di diversi tipi di bosco: comparazione del risultati 
delle ricerche di diversi autorI. (da Schmldt-Vogt, H: dle Flchte voI. II/l) 

Tabella 2 - Valutazione estetica delle singole specie forestali: sp. nominate al primo 
posto In diverse ricerche. Valori In % (da Schmldt-Vogt, H: dle Flchte vol. 
II/l) 

Francoforte (Linde, Welzlen 1975: Rosznyay 1979) in città, popolaz. residente. 

betulla quercia a. rosso faggio pino larice tiglio pioppo acero frassino 

23,3 23.1 21.4 12.8 8.2 4.8 3.7 1,9 1.1 0,3 

Foresta Nera e Flchtelgebirge (Nosswitz 1980/81 In Schmldt-Vogt 1981) 
Schluchsee (Foresta Nera) popolazione residente, in paese 

betulla a. rosso a. bianco larice acero quercia pino faggio douglasla 

28 24 14 IO 8 6 4 4 2 

Turisti in bosco 

betulla faggio larice a. rosso quercia pino a. bianco douglasla acero 

39 15 13 12 7 6 3 3 l 

Flchtelgebirge (Baviera) turisti, In bosco 

quercia betulla a. rosso faggio a. bianco douglasla larice acero pino 

22 18 16 14 

Baviera scuole (Vangerow 1983) 
Studenti 

8 

betulla a. bianco querela faggio larice 

30 22 19 13 3 

Insegnanti 

faggio quercia a. bianco betulla larice 

24 22 17 Il 

cezione estetica dei diversi tipi di bosco di 
produzione, 

Particolarmente interessante è il risulta­
to di uno studio americano, nel quale sono 
stati valutati con questo metodo una serie 
di paesaggi, compresi fra i due estremi del­
l'assenza del bosco e del 90-100% di area 
boscata, attraverso dei passaggi graduali, 
con boscosità gradualmente crescente e 

lO 

6 6 5 5 

a. rosso castagno pino acero 

3 2 2 1,5 

a. rosso pino acero frassIno 

4 4 3 l,l 

bosco ripartito in modo omogeneo su tut­
ta la superficie, I due estremi vennero va­
lutati negativamente dalla maggior parte 
degli intervistati (sensazione di noia) men­
tre la combinazione dei 2 pricipali elemen­
ti del paesaggio, bosco e superfici non fo­
restali (pascoli, prati, specchi d'acqua ecc.), 
nella misura di 60:40 o viceversa, ebbe la 
valutazione migliore. 29 
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Foto l ~ La compresenza di 2 elementi fondamentali del paesaggio (bosco e superficie agricola in questo caso­
-Foresta Nera) aumenta il valore estetico del paesaggio. 

Una certa alternanza degli elementi co­
stitutivi, con la presenza di elementi for­
mali dominanti (per es. una montagna o 
un lago) e di linee marcanti (fiumi, strade, 
incisioni), il colore e la tessitura sono i fat­
tori che determinano maggiormente la 
percezione estetica del paesaggio. A que­
sti si aggiungono dei fattori individuali co­
me le inclinazioni personali dell'intervista­
to e l'esperienza personale: l'elemento 
'conosciuto' è di solito preferito a quello 
'estraneo' a meno che la totale diversità 
non arrivi a suscitare il fascino dell'esotico. 

La maggior parte di queste indagini av­
viene in forma di brevi interviste (lO-I 5 
minuti) in bosco dei turisti, selezionati se­
condo un modello scelto in precedenza 
(per es. un visitatore ogni IO, indipenden­
temente dall'età e dal sesso). Contempo­
raneamente vengono contati tutti i turisti 
che transitano per quel punto in un certo 
periodo (una settimana, un mese, la durata 
della ricerca). 

Frequenti sono anche le interviste della 
gente nei luoghi di provenienza dei turisti. 
Un altro tipo di ricerca prevede interviste 
con medici delle località di cura e turisti­
che, proprietari di boschi e forestali, tito­
lari di imprese di utilizzazione e boscaioli 
e in generale la popolazione delle aree ru­
rali e montane ricche di boschi. 

AI centro della maggior parte delle ricer­
che sulla funzione ricreativa dei boschi è 
la questione dell'idoneità alla ricreazione 
di un certo tipo di bosco e della struttura 
e composizione ideali per questa funzione. 
l risultati della maggior parte delle ricerche 
portano alla conclusione che oltre 1'80% 
della gente che si reca in bosco cerca la 
tranquillità e il silenzio e vuole passeggiare 
respirando aria pulita e rilassandosi (Han­
stein 1967; Weimann 1969; Ammer 1970; 
Basse 1971; Nosswitz 1981, 1984 e altri). 

Altri motivi. localmente rilevanti, so­
prattutto nei boschi di conifere e in Italia, 
sono la raccolta di funghi e di frutti del so t-



tobosco; e, in estate, la piacevole frescura 
e l'umidità che il bosco garantisce. 

1 risultati di queste ricerche sono rias­
sunti nella Tab. I, ripresa da H. Schmidt­
-Vogt: die Fichte voI. II/I. Il 63% dei fre­
quentatori del bosco intervistati preferisce 
il bosco misto (è peraltro da rilevare che in 
tale categoria vengono compresi tipi mol­
to diversi di bosco). Circa il 25% preferisce 
il bosco di conifere, che nelle aree dove 
sono state condotte le ricerche è soprat­
tutto rappresentato dall'abete rosso; e so­
lo il 12% ha una preferenza per il bosco di 
latifoglie. 

La preferenza per le singole specie non 
è stata oggetto di molte ricerche di questo 
tipo, tuttavia i risultati di quelle condotte 
non sono in contraddizione con quelli ci­
tati in precedenza, Come si vede nella Tab. 
2 (da Schmidt-Vogt, op. cit.) anche qui c'è 
una certa concordanza fra i risultati delle 
diverse ricerche, anche se molto più facil­
mente il gusto strettamente personale o i 
ricordi dell'infanzia influenzano la prefe­
renza per una o per l'altra specie. 

La betulla è decisamente al primo posto 
delle preferenze, ma ai primi posti vengo­
no spesso citati anche abete bianco, abete 
rosso, faggio, quercia, Specie meno cono­
sciute e più rare (soprattutto rare come 
soggetti solitari e di grandi dimensioni). 
come acero, tiglio, pioppo e pino, sono in­
differenti alla maggior parte degli intervi­
stati. 

Per l'attitudine alla ricreazione e la per­
cezione estetica di un bosco la struttura ri­
sulta più importante che non la composi­
zione: la preferenza non va tanto ad un 
bosco misto di latifoglie e conifere coeta­
nee quanto piuttosto all'alternarsi di grup­
pi e soggetti di età diversa Oakob 1971; 
Nosswitz 1980/81). 

In modo particolarmente positivo ven­
gono valutati il susseguirsi di fasi mature 
e fasi giovanili, la compresenza di bosco 
chiuso e chiarie e la presenza di rinnova­
zione nel bosco maturo. 

Questo desiderio di variabilità nel pae­
saggio forestale è confermato anche dalla 
prevalente valutazione negativa delle grandi 

Foto 2 ~ Una apertura del bosco permette, soprattutto in montagna, la vista del paesaggio circostante (Manning 
Park, British Columbia, Can). 31 
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superfici boscate continue povere di chia­
rie, con una netta preferenza per l'alter­
nanza di prato e bosco. In una ricerca nella 
Foresta Viennese (Mayer, 1968) 1'86% degli 
intervistati dichiarò di preferire le superfici 
boscate interrotte da prati e radure e solo 
il 14% si espresse a favore di grandi super­
fici forestali ininterrotte. Chiarie, prati e ta­
gli di piccole dimensioni aprono lo sguar­
do sul paesaggio circostante, specialmente 
in montagna. I margini del bosco e l'alter­
nanza di diverse fasi di età e di specie crea­
no una variabilità del paesaggio molto ap­
prezzata. 

Infine per l'attitudine di un bosco all'uso 
ricreativo è importante la rete infrastruttu­
rale, il bosco deve essere collegato con l'a­
rea di prevenienza dei turisti e all'interno 
deve essere percorribile. Sentieri ben mar­
cati, piste e strade forestali. chiuse al traf­
fico motorizzato, sono di grande impor­
tanza per i turisti e possono risultare di 
grande aiuto nel canalizzare il transito, 
proteggendo i biotipi particolarmente de­
licati. 

Spesso i boschi coetanei e puri sono 
percepiti negativamente, in particolare le 
perticaie di abete rosso e di pino vengono 
valutate monotone e artificiali. Ma anche 
un sottobosco particolarmente sviluppato 
o la presenza di una qua'ntità eccessiva di 
legno morto al suolo producono insicurez­
za e paura e sono valutati negativamente. 
II bosco deve apparire naturale, ma 'ordi­
nato' (il che significa curato, sottoposto ad 
una gestione forestale). 

Anche da parte non-forestale si è rileva­
to (lsbary, 1962) che dal punto di vista ter­
ritoriale-paesaggistico la funzione del bo­
sco quando compare in grandi complessi 
esclusivi è di scarsa rilevanza; per adem­
piere alla funzione turistico-ricreativa il 
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bosco deve essere un elemento del pae­
saggio 'curato', vale a dire sottoposto ad 
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cerca della SARES nella regione di Parigi 
su 1213 intervistati ben 1'83% si dichiarò 
per il mantenimento del bosco nella sua 
attuale condizione. 

Nell'epoca del romanticismo il bosco di 
aspetto naturale, ma in realtà coltivato se­
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te variabile e ricco di piante mature, veniva 
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Andamento dell' accrescimento 
longitudinale della picea in Trentino 
nel decennio 1976,..85. 

RIASSUNTO 

Si sono esaminati gli incrementi longi­
tudinali del periodo 1976-85 di n. 950 
piante di picea di diverse età cresciute in 
varie zone della Provincia di Trento e si so­
no posti a confronto con gli incrementi 
longitudinali ricavati da due diverse tavole 
alsometriche, Si è osservato che l'incre­
mento longitudinale subisce una brusca e 
sensibile riduzione a partire dal 1980, in 
misura più marcata nei boschi di bassa 
quota e nel Trentino meridionale. 

L'incremento è spesso superiore a quel­
lo indicato per la prima classe di fertilità 
delle tavole alsometriche. 

Non è per ora possibile individuare la 
causa di tali fenomeni. 

SUMMARY 

Height growth during the period 1976-
85 has been examined in 950 spruce trees 
belonging different age classes and grown 
in various parts of the province of Trento. 
These data ha ve been compared with 
those given by two growth tables. 

Height growth shows an abrupt reduc­
tion since 1980, stronger in plants grown 
at low altitudes and in the southern part 
of the Province, ' 

Causes of this phenomenon are stili un­
known. 
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